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Nonostante non sia mai stata abolita 
la legge del 1956 che consente ì. 
l'interruzione di gravidanza 
l'Ordine professionale l'ha bandita 

Chi non si adegua sarà radiato 
Ma il difensore civico replica: , ; 
«Li difenderò io, tutto ciò è illegale» 
In Polonia polemica sempre più aspra 

I medici polacchi: «Basta con l'aborto 
Daieri in vigore il codice e t i e o ^ 
I medici polacchi non possono più praticare aborti, 
salvo in casi particolarissimi. Lo stabilisce il loro co
dice etico di categoria, in vigore da ieri nonostante 
non sia mai stata abolita la legge del 1956, molto li
berale in tema di diritto all'aborto. Chi aiuterà una 
donna ad interrompere la gravidanza rischia la ra
diazione dall'albo professionale. In Polonia la pole
mica su queste ed altri terni è aspra. 

O A M i n . BERTINETTO 

M II più sincero ò stato quel 
medico che icn ha cosi com
mentato il divieto di praticare 
aborti vigente da ieri in Polo
nia: «Quali che siano le nostre 
opinioni, d'ora in avanti dovre
mo applicare le nuove norme, 
se non altro per poter conti
nuare a guadagnarci il pane». 
Una sincerità che fa tristezza. È 
la resa della coscienza di fron
te alle ragioni dello stomaco. 
Perché oggi i sanitari che aiuti
no una donna a interrompere 
la gravidanza, rischiano di es
sere radiati dall'albo e restare 
senza lavoro. Una prospettiva 
angosciante nella Polonia 
odierna, dove i sussidi per di
soccupati sono praticamente 
inesistenti, ed i prezzi aumen
tano mentre i salari restano fer
mi. -... ,....„,..„-,.-:; 

Non è una legge a proibire 
l'aborto. È il nuovo codice eti
co professionale votato a mag
gioranza dall'ordine dei medi
ci nel congresso del dicembre 
scorso. Rimasto congelato si
no al 3 maggio, esso impegna 
ora gli iscritti all'albo della ca

tegoria a rispettare norme che 
: consentono l'interruzione di 
gravidanza soltanto in casi del 

, tutto particolari e relativamen
te rari, quando cioè la donna : 

, sia rimasta Incinta a seguito di ; 

. uno stupro o quando siano in 
pericolo la vita e la salute della 

. madre». Non solo. Si giunge a 
• proibire l'aborto persino nel 
caso che i test prenatali abbia
no accertato malformazioni o 

..' malattie congenite del feto. •---.. 
Dal punto di vista giuridico e 

un gran guazzabuglio, perché 
.• il codice etico dei medici po

lacchi, cosi rigido e restrittivo, 
; cozza contro la legge del 1956, 

tuttora in vigore, che al contra
rio è estremamente liberale in 

, tema di diritto all'aborto. Dal 
punto di vista politico é uno 

• scontro furibondo tra partiti 
che per convinzione o per 
piaggeria nei confronti della 

' potentissima Chiesa cattolica 
'. cavalcano la tigre anti-aborti-
sta, e le forze progressiste, 
compresa parte delT'cx-Soli-
damosc, gli eredi riformisti del 
Poup. molti intellettuali, che si 

oppongono a queste ed altre 
forme di totalitarismo religio
so. Dal punto di vista sociale 
infine, il paese è spaccato, poi
ché la fede cattolica non impe
disce a molte donne polacche 
di sentire su di sé la violenza 
attuale o potenziale insita nel- ; 

l'impedimento ad essere arbi
tra della propria maternità 

Un rapido sondaggio effet
tuato ieri in vari ospedali ha 
messo in evidenza una genera- • 
le tendenza degli • operatori 
della sanità ad adeguarsi al . 
nuovo codice etico. Da Varsa
via a Danzica ginecologi ed 
ostetrici, volenti o • nolenti, 
sembrano pronti ad applicare ' 
in massa le norme anti-aborti-
ste. Il presidente dell'ordine é 
stato perentorio: «La morale 

: precede e ispira la legge», ha 
affermato infatti il professore 
Tadeusz Chrusciel, mettendo a 
tacere chi considerava assurda 
la sovrapposizione di un rego
lamento intemo di categoria 
ad una legge dello Stato. 

Fatta quella promessa Chru
sciel ha citato una circolare del -
ministero della Sanità, datata 
30 aprile 1990, nella quale si 
autorizzavano i medici a rifiu
tarsi di effettuare aborti salvo 
nel caso fosse in pericolo la vi
ta della paziente. Secondo Ch
rusciel il codice professionale 
é conforme a quella circolare. 
Affermazione assai discutibile, 
poiché confonde il diritto del 
medico all'obiezione, previsto 
dalla disposizione ministeria
le con un vero e proprio obbli
go 

La polemica divampa 

L'ombdusman, il difensore dei 
diritti del cittadino di fronte al
lo Stato, o «portavoce dei diritti 
umani» come lo chiamano in 
Polonia, si è schierato in ma
niera molto chiara dalla parte 
di quei medici che vogliano 
agire secondo la legge in vige-
re anche in violazione del pro
prio - codice professionale. 
Quest'ultimo, ha infatti dichia
rato Tadeusz Zielinski, con
traddice per diversi aspetti le 
leggi polacche, in particolare ' 
quella del 1956. Essa, finché 
resterà in vigore, deve, a giudi
zio deli'ombdusman Zielinski, 
essere rispettata in maniera as
solutamente prioritaria rispetto . 
a qualunque altro documento. : 

. Il governo stesso naviga nel- .; 
; l'imbarazzo. Il • viceministro .'• 
della Sanità, Piotr Mierzewski, •• 
parla di situazione «vaga» e an- . 
nuncia iniziative per «uscire ; 
dall'impasse», e ; •• • ..-. 
• Due diversi progetti di legge r; 
attendono di essere discussi e '• 
votati dal Parlamento. Uno ri- ; 
calca sostanzialmente il testo •. 
già presentato durante la pas-
sata legislatura, approvato da 
una delle due assemblee, ma. 
vanificato dallo scioglimento > 
delle Camere avvenuto prima •• 
che il testo fosse approvato >• 
dalla seconda. Nel frattempo il 
movimento di protesta contro : 

questi ed altri provvedimenti li- > 
berticidi é cresciuto. Studenti e 

professori contestano l'inva
denza dell'insegnamento cat
tolico nelle scuole, in partico
lare l'obbligo di iniziare ogni 
giornata di studio con una pre
ghiera collettiva e la difficoltà 
di sottrarsi alle lezioni di reli
gione. Dalla padella del manti- : 
smo obbligatorio alla brace 
della religione inculcata, in
somma. :.•" • 

E non sono questi i soli tratti 
illiberali che emergono nella . 
democrazia -> post-comunista 

• polacca. Sono contrastanti le 
opinioni intomo ad un disegno 
di legge per sbarrare la strada 

1 dell'impiego statale ad ex-col
laboratori della polizia politica , 

' comunista. Il ministero degli, 

Perplesso il presidente dell'Ordine italiano 

«Solò senza obiezione 
una scelta cosi drastica» 
Danilo Poggiolini, presidente della Federazione de
gli Ordini dei medici, è scettico sulla decisione dei 
colleghi polacchi: «Una decisione del genere po
trebbe essere comprensibile se la legge non preve
desse l'obiezione». Ma in via di principio ammette la ; 
disobbedienza contro una legge dello Stato che vio
la l'etica professionale: «Non accetteremmo mai, ad 
esempio, di praticare la tortura». 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA. «Difficile dare un 
giudizio senza conoscere bene 
non solo la legge che regola : 
l'interruzione > di .. gravidanza 
ma soprattutto quella che re-
gola l'ordine dei medici in Po
lonia. In particolare è decisivo 
saperese l'iscrizione all'ordine : 
è obbligatoria, come da noi, !' 
per esercitare la professione o 
no. Se non fosse obbligatoria . 
la conseguenza di questo codi- ; 
ce potrebbe essere molto limi- ' 
tata: i medici che non si rico-, 
noscono in quella scelta, esco-. 
no dall'Associazione. Diversa 
è invece la valutazione se fossi- i; 
mo di fronte ad un Ordine che 

funziona come il nostro Certo 
mi sembra strano che, con una 
maggioranza tanto limitata, < 

- 354 voti a favore e 317 contrari, ' 
- si possa imporre una decisio-
' necostdelicataall'interomon-
do medico». È la premessa dal-

' la quale parte Danilo Poggioli- > 
no. da poco eletto presidente 

: della Federazione nazionale 
,';• degli Ordini dei medici italiani, 

deputato del PrL ,,.,-•*..... ..,. 
Sia In Italia che in Polonia la 

• legge garantisce al medico ; 
la possibilità di obiettare. Io 

• questo caso, invece, l'«oble- ' 
• zìone» viene Imposta a tutti I 

medici. 

L'obiezione si può fare «con
tro», non a favore. Cioè, di 
fronte ad una normativa che 
consente l'interruzione di gra
vidanza, é giusto permettere al 
medico di esercitare il suo di
ritto contro» la normativa che 
lede i suoi principi etici. Fare il 
contrario, stabilendo che tutti, 
anche coloro favorevoli all'a
borto, devono obiettare, mi 
sembra assurdo 

Ma 1 medici hanno 11 diritto 
di porsi contro tuia legge 
delloStato? 

In via di principio si, se una 
. legge dello stato va contro 1 
fondamenti etici della profes
sione medica. Faccio due 
esempi. Se una legge stabilisse 
che i medici devono parteci-

' pare nel praticare la tortura sui 
' detenuti, come Ordine ci ribel
leremmo. La stessa cosa fa-
remmo se una legge ci impo
nesse di non prestare soccorso 
ad un malato solo perchè è di 
un'altra razza o religione. Cer
to, sono casi limite, ma servo-
nopercapirecheinviadiprìn-
cipio non è impossibile ipotiz
zare la disobbedienza civile 

dei medici. 
Casi limite appunto, che non 
sembrano potersi applicare 
alla situazione polacca, do-

. ve la legge sull'aborto pre-
- : vede la possibilità per il me

dico di esercitare il diritto 
all'obiezione. „ . • , - . ; 

Certo/Infatti una scelta cosi, 
drastica potrebbe giustificarsi 
solo se la normativa polacca 
impedisse al medico di far va- • 
lere i suoi principi, costringen
dolo quindi in ogni caso a pra-
ticarc l'interruzione di gravi
danza. Credo comunque che. 
se si andasse ad un referen
dum tra i medici italiani sulla ', 
nostra legge, il risultato non sa
rebbe poi cosi diverso dal pro

nunciamento dei colleghi po
lacchi. Il dibattito all'interno • 
della categoria è molto forte. 
Noi crediamo che bisogna la
vorare soprattutto sulla pre
venzione, attraverso l'educa- : 

> zione sessuale e la propagan
da dei mezzi contraccettivi. E , 
su questo fronte in Italia si fa 
daweropoco. ;:.v ../,?» 

E non sono nemmeno cori ; 
rari I casi di medici obietto-

. ri, che prima della legge, ed 
anche dopo la sua approva-, 
zlooe, facevano però aborti 

''-clandestini, a pagamento. 
Questo è davvero il peggior 

'esempio di • medico. Sono , 
; comportamenti inaccettabili. 

Il nuovo codice etico votato 

dall'assemblea dei medici 
polacchi è stato varato con 
354 voti a favore e 317 con
trari. Come non tener conto 
della profonda divisione 

: della categoria? MI sembra 
' che il codice forzi le cosden-
! • : ; • « . ••-•;•.. ; . . .>:: i :T, . , - - : . . . . .;;'. , ; 
' Francamente mi sembra assur
do che una decisione del ge
nere possa essere presa con 
una maggioranza cosi limitata. 
Davvero metà della categoria 
può imporre la sua volontà sul
l'altra? E davvero strano e il vo-

: lo mi sembra dimostra che 
questa scelta non attiene alla 
volontà del medico. Se dawe-. 
ro il problema in Polonia fosse 
tanto radicato e sentito dalla 

Interni, promotore dell'iniziati- •! 
va, afferma che si tratta di effet- : 

; tuare «verifiche» su tutti coloro : 
;•; che debbano assumere incari-
, chi pubblici di tipo legislativo, ; 

esecutivo o giudiziario. Il por-
'• tavoce del dicastero, Tomasz •' 

Tywonek, ha anzi rivelato che ' 
. già in occasione delle prece- • 
denti elezioni, nel 1989 (alla : 

. vigilia del crollo del regime co-
'• munista) e nel 1991, «ben ; 

MCiOO persone furono già og-
, getto di «verifica». • »•-

Son numerosi gli avversari di 
questo progetto, relativo ai 

• controlli sul passato degli aspì-
- rami funzionari, e su di altri di
segni di legge legati ai progetti ' 

• di «decomunlstizzazione» del " 
primo ministro Olszewski, co- '_ 
me quello che vorrebbe priva- : 

re di ogni funzione pubblica «i ' 
fondatori del vecchio regime . 
ed i loro collaboratori». Si ob- ' 
bietta che purghe di questo ti
po sono molto difficili da rea- J 
lizzare in maniera equa, ed è ; 
al contrario assai facile cadere 
in abusi. Si obietta che gli ar-
chivi del ministero degli Interni 
sono incompleti in seguito alla ' 
soppressione di molti docu-
menti, mentre si ha il sospetto j 
della fabbricazione di falsi ' 
dossieri. L'obbligo di collabo
rare con la polizia politica, si fa 
anche osservare, era tassativo ) 
per tutti i membri del partito. '• 
Un progetto legislativo che pu- : 

nisca qualunque tipo di eoo-
' perazione con i servizi potreb

be tradursi in un provvedimen
to discriminatono verso tutti gli 
iscritti all'ex-Poup 

Manifestazione a Varsavia 
di una parte dei membri 
di Solidamosc, -
contrari all'aborto 

categoria, il pronunciamento 
sarebbe avvenuto con una 
schieramento ben più ampio, 
tale da coinvolgere il 90% dei ' 
sanitari. ,•,.-.,- ,•>,.. ,:-;..•.-.._••'.• 
', Eppure il nuovo codice, se 

violato, comporta. l'espul
sione dall'Ordine e quindi 

,.-.-. l'impossibilità di esercitare 
,: In professione. . 
Non resta che augurarsi che di • 
fronte all'eventuale decisione 
dell'Ordine polacco di espul- : 
sionc, la procedura sia simile a 
quella che vige in Italia. Il me- : 
dice espulso puO appellarsi ' 
conno la decisione alla Com-

;.missione centrale arti sanità-' 
rie, composta da medici ma 
presieduta da un magistrato. 
Se anche la commissione rati-
fica la radiazione, ci si rivolge 
alla Cassazione a corti riunite. ' 

- In questo caso decidono i ma- j 
gistrati che naturalmente pun
tane- a far rispettare la legge 
dello Stato, Escluderei quindi 
che in Italia possa essere ra
diato un medico che pur vio-

: landò il codice professionale 
ha rispettando invece una leg
ge dello Stato 

A poco tempo dal voto su Maastricht il governo non blocca gli interventi all'estero 

«Fermate la mia donna, vuole abortire» 
Ma per la polizia irlandese non è più reato 
L'Irlanda fa marcia indietro sull'aborto. La polizia si 
rifiuta di intervenire per impedire ad una donna di 
andare a Londra per interrompere la gravidanza. 
Solo pochi mesi fa, il tribunale di Dublino aveva im
pedito ad una quattordicenne violentata di abortire 
in Inghilterra. A poche settimane dal referendum su 
Maastricht il governo strizza l'occhio agli abortisti, 
per evitare una bocciatura del trattato Cee. 

Un sit-in a favore dell'aborto lo scorso febbraio a Dublino 

• • DUBLINO Pensava di fer
mare la compagna, già pronta 
per andare ad abortire in In
ghilterra, chiedendo aiuto alla 
polizia. Ma questa volta, gli 
agenti hanno alzato le spalle, 
liquidando la faccenda come 
una questione privata. E l'aspi
rante padre ha dovuto veder
sela da solo. Eppure sono pas
sati solo pochi mesi da quan
do l'Alta Corte di Dublino ave
va ingiunto ad una ragazzina 
di 14 anni di tornare in Irlanda, 

poco curando il fatto che la 
, gravidanza indesiderata era il 
:••• frutto di uno stupro. Ma è stato 
< un episodio che ha scavato a 
fondo nell'opinione pubblica 
della cattolicissima repubbli
ca, ridando fiato alle trombe 
dei movimenti abortisti • e 
aprendo la strada ad un ormai 

. probabile referendum. 
Allora, dopo settimane di 

proteste e sit-in, la Corte supre
ma irlandese aveva ribaltato la 
pnma sentenza del tnbunale, 

dando via libera alla ragazzina 
violentata, che ha potuto cosi 
abortire a Londra. I legali della 
ragazza avevano fatto appello 

:. alla libertà di movimento per i 
cittadini Cee all'interno del 
paesi aderenti alla Comunità: 
un parere favorevole della Cor- • 
te avrebbe assicurato l'impuni
tà per le 5000 donne che ogni ; 

anno vanno in Inghilterra ad 
abortire e che finora hanno 
dovuto tenere ben colati i mo
tivi del loro viaggio. I giudici . 
hanno applicato però un prin-

; cipio i" diverso, riconoscendo 
come prevalente il diritto alla 
vita della madre rispetto a • 
quello del feto. E, viste le circo
stanze v. del concepimento,' 
hanno voluto evitare il rischio • 
che la ragazzina si suicidasse. • 

Una scappatoia, quella del-
! la Corte suprema che, di fronte 
ad una legge antiabortista e ad 
una norma costituzionale che 
vieta l'interruzione della gravi

danza (norma ribadita da un , 
referendum nell'83), ha scelto , 
la strada dell'interpretazione 
della Costituzione, -Ed • una 
scappatoia é quella che 11 go
verno irlandese ha cercato, per :, 
arginare la marca dei movi-
menti abortisti, mentre si avvi- • ; 
cina la data del referendum \ 
per la ratifica del trattato di 
Maastricht Nel protocollo, in- -
fatti, Dublino era riuscita a di-

, fendere il suo divieto d'aborti- ", 
re, impedendo alla legislazio-: 

ne sociale dei Dodici di modifi- ' 
care le normativa irlandese in • 
materia di interruzione della 
gravidanza. Ma con un'opinio
ne pubblica sotto schock per ' 
la drammatica vicenda della '. 
quattordicenne stuprata, il go- ' 
verno di Dublino correva 11 ri- ' 
schlo di trasformare il voto su ". 
Maastricht in un plebiscito sul- . 
l'aborto e di veder naufragare ' 
su una questione interna l'ap
provazione del protocollo. .., 

• Una bella gatta 'da pelare 
per il governo irlandese, anche 
perché la proposta subito 
avari zata da Dublino di abolire 
trattamenti diversificati in sede 
Cee sulla questione dell'aborto 
non ha trovato l'accoglienza 
che ci si aspettava. La Comuni
tà europea ha respinto l'emen
damento, per non creare pre
cedenti e non aprire cosi la 
strada ad una sequela di modi
fiche del trattato. L'unica alter
nativa a questo punto è stata 
quellia di chiudere un occhio e 
magari tutti e due, riconoscen
do di fatto la libertà di movi
mene dei cittadini irlandesi 
nell'ambito della Cee. Se i mo
vimenti antiabortisti tornano a 
strepitare a questo punto poco 
importa. Sulla questione del
l'interruzione della gravidan
za, il governo può contare an
che sull'appoggio dell'opposi
zione. E Maastricht finirà con 
l'accelerare 1 tempi di un nuo
vo referendum sull'aborto. 

Clinton decide: 
graziare o no • 
un condannato 
a morte? 

Il governatore dell'Arkansas Bill Clinton (nella foto), candi
dato alla «nomination» democratica per le elezioni presiden
ziali di novembre, do"rà decidere entro giovedì, giorno del
l'esecuzione, se graziare Stephen Douglas Hill, un detenuto 
di 25 anni condannato a morte per l'omicidio, dl'un'poliziot-
to, avvenuto nell'ottobre del 1984. None-la.prima volta, dal-
l'inizio della campagna elettorale, che Clinton si'trova a do-
ver prendere una simile decisione. Hill aveva.ucciso il poli-

• ziotto Robbie Klein durante un tentativo di fuga da un carco '. 
re a basso livello di sicurezza. Per sfuggire alla caccia, Hill j1 

aveva preso una famiglia in ostaggio e Klein era uno dei pò- '. 
liziotti che avevano circondato l'abitazione. Finora.Qinton : 

, non ha mai graziato alcun condannato «'morte senza, aver 
prima ricevuto un parere positivo dal «Board'of Pardon» and : 
Paroles». In questo cai» l'organismo ha già dato parere ne- > 
gathvo alla commutazione della condanna a'morte nell'er
gastolo. -.•:• r;;-" •••>]:-,• :;•."• 7--..V- ; :"-;V .- ,: ... . •.>;.; 

Guerrìglia 
ad Algeri 
Uccisi 
due poliziotti 

, Un violento scontro a fuoco 
' ha opposto ieri sera ad Alge- • 

ri, nei pressi del palazzo del 
: governo, un gruppo di inte- , 
: gralisti islamici . alle forze l 

:, dell'ordine. Secondo un pri- { 
'•' '•• •"' ' ' '"" ' J. mo bilancio, due poliziotti • 
"-^^^—~•»•••«««««««««»•«««»•«• ' SOUQ stati uccisi. E mentre \ 
nella capitale hanno fatto la loro comparsa manifesti che " 
preannunciano una insurrezione fondamentalista per do-.' 
mani, il tribunale militare di Ouargla ha condannato a morte : 

tredici guerriglieri islamici per il ruolo avuto in un sanguino- ; 
so attacco a un posto di confine nel novembre scorso. Gli J: 
estremisti avevano sgozzato tre guardie di confine e la sue- £ 
cessiva serie di schermaglie con le forze di sicurezza si era < 
conclusa con un bilancio di trenta morti. I condannati han- : 
no accolto la lettura della sentenza gridando «grazie ad Al- ; 
lah». Sotto processo ermo finite 62 persone, sette delle quali i 
contumaci. A parte le condanne a morte, i giudici militari -' 
hanno inflitto pene varianti dall'ergastolo a cinque anni di ' 
reclusione. Sedici imputati sono'stati assolti. 11 Fronte di sai- .' 
vezza islamico, messo al bando dal regime paramilitare sali- ' 
to al potere in gennaio per sventare quella che appariva or- :; 
mai come una sicura vittoria elettorale degli integralisti, ha ? 
diffuso in giornata un appello agli algerini a «isolare» gli uo-
mini dell'alto comitato di stato perchè - dice il comunicato - ' 
«incasocontrano l'Alena non conoscerà mai la stabilita». -

Ucciso a Manila 
un nipote 
dell'ex dittatore 
Marcos 

Un nipote del defunto ditta- • 
tore • filippino Ferdinando 
Marcos è stato ucciso in un 
episodio di violenza della : 
campagna elettorale per le • 
presidenziali dell'I 1 mag- . 

•" gio. La vittima, Alfredo Mar- ; 

^ ^ " " ~ , ~ " " « « « « « « « « « « ~ — « • • • • • « " c o s > 49 anni, non era in 
competizione con la zia Imelda, 64 anni, la controversa ve
dova di Ferdinando che è fra i candidati alla massima carica ? 
dello stato, nonostante- le accuse di corruzione edi ladroci- • 
nio continuato mossecontrodi lei dall'amministrazione del- • 
l'attuale presidente Corazon Aquino. Il nipote di Marcos si 
era defilato dalla scemi nazionale con l'intento forse di non ì 
intralciare le aspirazioni di Imelda e si era messo in corsa . 
per un seggio nelle provinciali di Manila che si terranno con- " 
temporaneamente alfa; presidenziali. Sebbene la polizia '• 
non si sia ancora pronunciata sul movente, l'omicidio scm- : 

bra avere mtti.i.coanQfcii4iunregolamer4oA^ 
Marcos era stato sequestrato giovedì scorso e abbandonato 
venerdì su una strada del circondario di Manila con il corpo 
straziato da percosse e da ferite da arma da fuoco. Ieri, se
condo quanto ha riferito la polizia, è morto in un ospedale 
di Manila dove era stato Ticoverato. , • •;,-•. ,<, ,r ..,..- « 

Sudafrica" ' 
Scontri ; • 
nelle township 
15 morti 

"Almeno 15 neri sono morti 
durante il fine settimana in 
una serie di disordini nelle 

' - township del Witwatersrand, 
la cintura industriale intorno 

; a Johannesburg. Scontri ar-
'•"' '•••' '•''• ••"•''•"" • '•' •'' ''"" mali sono avvenuti tra fazio-
" ™ ^ ^ ™ ^ " " ™ ^ ~ ^ ^ . ni rivali nere e tra queste e la 

. polizia. Solo l'altra notte sono morte tre persone, tra cui un 
poliziotto che a Soweto è stato linciato dalla folla dopo aver 
ucciso a rivolverate un sospetto trafficante di droga. Il mag
gior numero di vittime ti è avuto in scontri tra seguaci dell'A-

; frican national congress (Anc) e del partito zulù Inkhata, 1 
due principali movimenti neri. Nonostante che i leader delle ' 
due organizzazioni. Ne son Mandela e Mangosuthu Buthele-
zi, abbiano firmato un .ìccordo di pace lo scorse settembre, 
la guerra nelle township è continuata e da allora hanno per
so la vita oltre 1.400 persone. • 

Bus in un burrone 
in Russia: 
19 morti 
e 56 feriti 

Almeno 19 persone sono 
morte e altre 56 sono nma-
slc (ente ieri nella regione 
del Daghestan.. in' Russia, 
quando l'autobus su cui 
viaggiavano è precipitato in 

- • • , un burrone. Secondo le pri-
^ ^ ™ " " " " " — ^ ^ • ~ " ™ ~ . me informazioni, diffuse 
dalla radio, russa, l'ine dente sarebbe stato causato da un 
guasto ai freni L'autobus è precipitato in fondo ad un burro
ne di oltre 100 metn. ( , 

VIRGINIA LORI 

Egitto, intolleranza religiosa 
Scontri to copti e islamici 
Muoiono tirèciici persone 
per una lite su uria casa 
Mi IL CAIRO. Un litigio sul 
possesso di un appartamen
to si è trasformato in batta
glia, dando fuoco alle polveri 
di una intolleranza rancoro-
sa innestata sull'appartenen
za a religioni differenti. Tredi
ci persone, di cui dodici cri
stiani copti, sono rimaste uc
cise e cinque ' ferite negli 
scontri sanguinosi avvenuti 
nei giorni scorsi a Mansfiiyett 
Nasser, un minuscolo sob
borgo di Sanabu, villaggio di-
pendente dal governate rato 
di Assiut, tradizionale rocca- ; 
forte dei musulmani. Un s di
sputa sullo stesso apparta- ; 
mento aveva già provocato 
scontri nel ; marzo scorso, 
quando un gruppo di estre
misti islamici cercò con la 
violenza di costringere il pro
prietario copto ad annullare 
il contratto di vendita della 
casa. Le vittime allora erano 
state tre, due copti ed un mu-, 
sulmano. 

Non sono episodi .isolati, 
masolò quelli più clamorosi 

' di una crescente tensione in
terconfessionale che attra-

. versa l'Egitto. Il governo del 
Cairo' ha ripetutamente invi-

. tato i musulmani a non cade
re «nelle trappole integrali-

• ste», lanciando appelli ad ' 
• una «quieta» convivenza con 

la minoranza copta, che rap-, 
' presenta il 14 percento della 

popolazione. Ma nel paese 
'. gli episodi ; di intolleranza ' 
:• continuano a seminare mor-
. te. Il 25 aprile scorso, un inte-
• gralista islamico è stato ucci-
. so dalla polizia intervenuta . 

contro un gruppo di estremi- < 
su'che lanciavano pietre con- • 
tro una chiesa cattolica. Lo -

"stesso giorno due poliziotti . 
; sono stati assassinati ad Esna 
; da un gruppo di musulmani, ' 
. mentre venerdì scorso un'a

dolescente è rimasta uccisa ' 
negli scontri tra polizia e atti
visti islamici. , , . , , . . -'• 


